
Nei circhi, gli animali, oltre ad essere prigionieri, sono 
costretti ad addestramenti crudeli ed umilianti. Ballare, saltare 
attraverso un cerchio infuocato, giocare con un pallone sono 
comportamenti innaturali che provocano disagio psicologico e 
malessere fisico. Cosa può esserci di educativo e di divertente 
in uno spettacolo basato sulla coercizione, sulla violenza, sulla 
privazione della libertà e della dignità di un essere vivente? 

Alcuni circhi hanno scelto di non utilizzare più gli 
animali, valorizzando al meglio le esibizioni di artisti 
giocolieri, trapezisti, clown, comici. 

“il circo con gli animali: 
è davvero divertente?”

Questa è la direzione da seguire.


